
IL PELLEGRINO   U. P. vaL dEL RIsO. 20 sEttEmbRE 2020 

La logica diversa  
dell’amore del Padre 

Nell’odierna pagina evangelica (cfr Mt 20,1-16) troviamo la parabola 
dei lavoratori chiamati a giornata, che Gesù racconta per comunicare 
due aspetti del Regno di Dio: il primo, che Dio vuole chiamare tutti a 
lavorare per il suo Regno; il secondo, che alla fine vuole dare a tutti 
la stessa ricompensa, cioè la salvezza, la vita eterna. 

Il padrone di una vigna, che rappresenta Dio, esce all’alba e ingaggia 
un gruppo di lavoratori, concordando con loro il salario di un denaro 
per la giornata: era un salario giusto. Poi esce anche nelle ore 
successive – cinque volte, in quel giorno, esce – fino al tardo 
pomeriggio, per assumere altri operai che vede disoccupati. Al 
termine della giornata, il padrone ordina che sia dato un denaro a 
tutti, anche a quelli che avevano lavorato poche ore. Naturalmente, 
gli operai assunti per primi si lamentano, perché si vedono pagati allo 
stesso modo di quelli che hanno lavorato di meno. Il padrone, però, 
ricorda loro che hanno ricevuto quello che era stato pattuito; se poi 
Lui vuole essere generoso con gli altri, loro non devono essere 
invidiosi. 

In realtà, questa “ingiustizia” del padrone serve a provocare, in chi 
ascolta la parabola, un salto di livello, perché qui Gesù non vuole 
parlare del problema del lavoro o del giusto salario, ma del Regno di 
Dio! E il messaggio è questo: nel Regno di Dio non ci sono 
disoccupati, tutti sono chiamati a fare la loro parte; e per tutti alla 
fine ci sarà il compenso che viene dalla giustizia divina – non umana, 
per nostra fortuna! –, cioè la salvezza che Gesù Cristo ci ha acquistato con la sua morte e risurrezione. Una salvezza 
che non è meritata, ma donata – la salvezza è gratuita -, per cui «gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi» (Mt 20,16). 

Con questa parabola, Gesù vuole aprire i nostri cuori alla logica dell’amore del Padre, che è gratuito e generoso. Si 
tratta di lasciarsi stupire e affascinare dai «pensieri» e dalle «vie» di Dio che, come ricorda il profeta Isaia, non sono 
i nostri pensieri e non sono le nostre vie (cfr Is 55,8). I pensieri umani sono spesso segnati da egoismi e tornaconti 
personali, e i nostri angusti e tortuosi sentieri non sono paragonabili alle ampie e rette strade del Signore. Egli usa 
misericordia – non dimenticare questo: Egli usa misericordia –, perdona largamente, è pieno di generosità e di bontà 
che riversa su ciascuno di noi, apre a tutti i territori sconfinati del suo amore e della sua grazia, che soli possono dare 
al cuore umano la pienezza della gioia. 

Gesù vuole farci contemplare lo sguardo di quel padrone: lo sguardo con cui vede ognuno degli operai in attesa di 
lavoro, e li chiama ad andare nella sua vigna. E’ uno sguardo pieno di attenzione, di benevolenza; è uno sguardo che 
chiama, che invita ad alzarsi, a mettersi in cammino, perché vuole la vita per ognuno di noi, vuole una vita piena, 
impegnata, salvata dal vuoto e dall’inerzia. Dio che non esclude nessuno e vuole che ciascuno raggiunga la sua 
pienezza. Questo è l’amore del nostro Dio, del nostro Dio che è Padre. 

Maria Santissima ci aiuti ad accogliere nella nostra vita la logica dell’amore, che ci libera dalla presunzione di meritare 
la ricompensa di Dio e dal giudizio negativo sugli altri.                        Franceso, Angelus 24 settembre 2017  

 

Camminata IN VAL DEL RISO 2020 
 

 

 

Domenica 20 settembre, Cantoni 

 
Festa B.V.M. Addolorata 

ore 14 presenza di un confessore 

ore 15     S.Messa   Processione 
solo con la statua e i fedeli in preghiera 
(col suono della banda) lungo il 
percorso 
 

Gli ARTICOLI 
per “in VAL 
DEL RISO” 
vanno 
consegnati 
entro il 24 
settembre    



    Gorno S. Martino Chignolo S. 
Bartol 

Cantoni  
S. Antonio 

Oneta  
S. Maria Assunta 

 

25ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Is 55,6-9; Sal 144 (145); 
Fil1,20c-24.27a;Mt 20,1-16  
Sei invidioso perché io sono 
buono?   R Il Signore è 
vicino a chi lo invoca. 

20 
DOMENICA 

LO 1ª set 

ore 8,00 def. 
Abbadini Franco e 
Cabrini Simona        
Abbadini Marino 
Abbadini Romano 
ore 10,30 per il 
popolo 

 
ore 9,00  
def. 
Borlini 
Orazio e 
Franco 

FESTA del-
la B.V. M. 
Addolorata 
Ore 15,00   
Per il popolo  
vd. 
progromma 

Ore10,00(parrocchia) 
pro populo 
 
17,30(Frassino)  
def Casneda Giuseppina,  
Dallagrassa Roberto e 
Carmen 

 

S. MATTEO, EVANGELISTA (F) 
Ef 4,1-13; Sal 18; Mt 9,9-13 
Non sono venuto a chiamare 
i giusti, ma i peccatori. R Per 
tutta la terra si diffonde il 
loro annuncio.  

21 
LUNEDÌ 
LO Prop 

Ore 7,30    
Def. Abbadini 
Giovanna e Telini 
Piero 
Maria Calegari 

  Ore 09,00 (parrocchia) 
viventi fam Dallagrassa 
e Epis, def Cali Giulio e 
Cecilia 

 

Prv 21,1-6.10-13; Sal 118; 
Lc 8,19-21 Mia madre e 
miei fratelli sono coloro che 
ascoltano la parola di Dio e 
la mettono in pratica. R 
Guidami, Signore, sul 
sentiero dei tuoi comandi. 

22 
MARTEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 7,30  
Def. Roggerini 
Caterina 
Ore 18,00  
(a S. Antonio) 
Def. Zanotti 
Angelo e fam. 

    

S. Pio da Pietrelcina (m)  
Prv 30,5-9; Sal 118 (119); 
Lc 9,1-6 Li mandò ad 
annunciare il regno di Dio e 
a guarire gli infermi. R 
Lampada per i miei passi, 
Signore, è la tua parola. 

23 
MERCOLEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 7,30  
Def. Quistini 
Agostino e Angelo 
Don Matteo 

 
 
 

 15,30 (Frassino) def 
Franco Paris ,Lazzaroni 
Emilio e Maria ,Carrara 
Pierluigi ,Epis Eduardo , 
Carrara Amabile 
Graziano Lanzarotti 

 

Qo 1,2-11;Sal 89;Lc 9,7-9 
Giovanni, l’ho fatto decapita 
-re io; chi è dunque costui? 
R Signore, tu sei stato per 
noi un rifugio di generazio-
ne in generazione. 

24 
GIOVEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 7,30  
Def. Quisini 
Caterina 
 

  
 

 
Ore 17,30(Scullera)  

 

Qo 3,1-11; Sal 143 (144); 
Lc 9,18-22 
Tu sei il Cristo di Dio. Il 
Figlio dell’uomo deve 
soffrire molto. 
R Benedetto il Signore, mia 
roccia. 

25 
VENERDÌ 

LO 1ª set 

Ore 7,30   
def. fam. 
Ferrario, Mario 
Enrica e Denti 
Angela 
 

  Ore 17,30(Parrocchia) 
def Roggeri Giovanna e 
Zanni Faustino , Epis 
Benedetto e Niki , Epis 
Giorgio 

 

Ss. Cosma Damiano (mf) 
Qo 11,9− 12,8; Sal 89; Lc 
9,43b-45 Il Figlio dell’uomo 
sta per essere consegnato.  
R Signore, tu sei stato per 
noi un rifugio di 
generazione in 
generazione. 

26 
SABATO 

 

LO 1ª set 

Ore 7,30  Def. 
Borlini Giordano, 
Maria, Dorina 
Ore 18,30 
Def. Cabrini 
Assunta, 
Giovanni, Pietro e 
Gianna 

ore 17.00  
def. 
Guelmani 
Angelo e 
Mariana e 
figli 

ore 17,30 
def. 
Tiraboschi 
Rina. 
Recuperati 
Paolo, 
Giuseppe e 
Rachele 

18,30 (parrocchia) def 
Epis Lorenzo 

 

26ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Ez 18,25-28; Sal 24 (25); 
Fil 2,1-11;  
Mt 21,28-32 Pentitosi andò. 
I pubblicani e le prostitute 
vi passano avanti nel regno 
di Dio.  
R Ricordati, Signore, della 
tua misericordia. 

27 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

 
ore 8,00  
def. Marco 
Serturini 
Stefano Guerinoni 
 
ore 10,30 per il 
popolo 
BATTESIMO di 
Filippo Galizzi di 
Adriano e 
Federica Zanotti 

 
ore 9,00  
def. 
Zanni 
Clotilde 

 
Ore 11,15  
Def. Epis 
Stefano, 
Giuseppe. 
Recuperati 
Paolo, 
Orsolina e 
figli 

Ore10,00 
(parrocchia)per il popolo 
BATTESIMI: Rebecca 
Quistini di Luigi e 
Francesca Astolfi ; Sofia 
Dallagrassa di Andrea e 
Paola Riva 
17,30(Frassino)def Epis 
Enrico 
,Benedetto,Angelo, 
Giorgio ,  Pia , Riccardo, 
Teresa e Luigi, Fumagalli 
Luigi e Valle Pierina 
,Grassenis Luigi 

 

 


